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BENVENUTO VESCOVO BENIAMINO 
 

Domenica prossima, 19 giugno, con l’ingresso in diocesi del nuovo Vescovo, si conclude 
la lunga attesa della nostra Chiesa di Vicenza. 
“Sento già di essere parte della vostra storia di fede e della vostra bella testimonianza; 
voi stessi, da subito, siete diventati parte della mia vita e del mio ministero di vescovo”!, 
ha scritto mons. Pizziol nel suo primo messaggio alla Diocesi. 
   Noi ci prepariamo ad accoglierlo con gioia, riconoscendo in lui un dono del Signore alla 
nostra Chiesa. 
   Forse crescerà in molti la curiosità di conoscere il nuovo pastore. Osservarne i primi 
passi, scoprirne gli orientamenti. Ma in realtà non sono queste le vere questioni. Nel 
Vescovo che il Signore ci dona noi accogliamo il “Pastore grande”, colui che è chiamato 
a servire la comunità perché cammini con passo sicuro alla sequela del Signore, ne 
ascolti la voce nello scorrere del tempo e nel cuore della storia; perché cresca nella 
comunione e nella fraternità, perché sia nel tempo il segno concreto della tenerezza di 
Dio verso ogni uomo, in particolare i piccoli ed i poveri.  
   In lui accogliamo colui che ha il compito di ricordarci che la Chiesa non si costruisce 
per forza propria o per il proprio protagonismo, ma per la grazia e la forza dello Spirito. 
   In lui accogliamo il fratello maggiore che ci incoraggia nella difficoltà, ci sostiene nella 
fragilità, ci sprona ad assumerci, ciascuno per il suo compito, la responsabilità della 
comunità. Se con lui ci sentiamo meno soli, egli con il nostro sostegno ed il nostro affetto 
potrà portare il peso della responsabilità che gli è stata affidata. 
   Lo attendiamo con gioia, certi che anch’egli troverà in noi una comunità accogliente 
sulla quale potrà contare, desiderosa di mettersi con lui al servizio del Vangelo, 
dell’umanità che abita questa nostra terra, e del Regno che in essa sta crescendo. 
   Ecco, carissimo Vescovo Beniamino, noi confidiamo fin d’ora nel suo ricordo  e nella 
sua preghiera. Attendiamo di essere fortificati, grazie alla sua presenza, da qualche dono 
spirituale e confidiamo che anche lei sia tra noi conforto mediante la fede che abbiamo in 
comune, noi e lei. 
   Ed anche noi la ricordiamo fin d’ora al Signore, soprattutto in questo tempo pasquale, 
per lei inizio di un nuovo esodo. Il Signore l’accompagni e la sostenga, nella certezza che 
anche tra noi potrà raccogliere buoni frutti. 

----------------------------------------------------------------- 

”La nostra presenza corale, scrive mons. Furian amministratore diocesano, sarà 

importante per riempire il cuore del Vescovo Beniamino di consolazione e di 

coraggio; lo farà sentire subito a casa sua, insieme con noi... Noi sacerdoti 

canteremo insieme Spiritus Domini, invocheremo dallo Spirito Santo un 

supplemento speciale di forza e di novità per continuare con lui, il nostro nuovo 

pastore, e con il popolo del Signore il “buon combattimento” della fede”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 12, ore 10,30 Presentazione dei Cresimandi alla Comunità e 
Battesimo di Gabriele, Giulia, Aileen (Elena), Vanessa e Nora. 
Lunedì 13, ore 20,00 S. Messa presso fam. Chiarello Raffaele,  
                                                                via dell’artigianato 
             ore 20,45 a Monticello di Fara, Assemblea dell’Azione Cattolica  
Martedì 14, ore 15,00 Tombola al centro parrocchiale 
Mercoledì 15, ore 20,00 S. Messa presso fam. Rancan Giorgio,  
                                                                   via Veneziana 
Giovedì 16, ore 20,00 S. Messa presso Monumento degli Alpini  
                                   (in caso di pioggia presso fam. Gelso Giuseppe) 
                   ore 20,30: 2º incontro Genitori dei ragazzi  
                                    del Camposcuola di Val di Porro 
Venerdì 17, ore 20,00 S. Messa al Cimitero 
Sabato 18, ore 15,00 -16,00 in chiesa Confessioni per tutti 
Domenica 19, ore 17,00 in Cattedrale a Vicenza,  
              INGRESSO del nuovo VESCOVO Mons. BENIAMINO PIZZIOL 
                 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Pulizie della Chiesa, mercoledì 15 Giugno ore 9,00: Fioraso Anna, Meneghini 
Renata, Pellizzari Emma e Rossetto Annarita. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

VISITA E BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
zona Vegri (da completare) e via Crestani 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Povertà 
 

“C’è una povertà fatta di stanze fredde, di un pasto al giorno, di 
finestre con i vetri rotti, ma io voglio tornare sull’altra povertà. 
Quella della tenerezza, delle emozioni, degli affetti. Non farà subito 
danni, ma si insidierà dentro l’infanzia dei nostri figli per esplodere a 
suo tempo come una bomba ad orologeria”.             (Antonio Mazzi) 
 

Prendimi per mano 
 

Un giorno un padre usciva dal supermercato con un borsone carico di 
ogni ben di Dio. 
Il figlioletto di sei anni gli trotterellava dietro. Sembrava stufo e 
insoddisfatto. 
Il padre gli domandò: “Cosa vuoi di più? Ti ho preso la cartella, ti ho 
preso i pennarelli, ti ho preso la gomma profumata, ti ho preso il 
leccalecca... che cosa vuoi che ti prenda ancora?”. 
Il bambino rispose: “Prendimi per mano!”. 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                  Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   www.meledo.it 

Hanno collaborato: Don Demetrio, Giancarlo, Sonia e Lucio. 

Venerdì 17 Giugno, alle ore 20.30, ci sarà Stefania. 

LE SBERLE: CHE DIRE? 
 

Le sberle sono un esempio di autoritarismo: di imposizione della 
nostra forza che approfitta della debolezza del bambino. 
   A proposito delle sberle, sentiamo le sagge riflessioni dello 
psichiatra Vittorino Andreoli. 
   Le proponiamo perché ci sembrano davvero illuminanti. 
“La sberla non risolve mai problemi che maniere diverse sarebbero in 
grado di risolvere. Essa crea subito un clima d’inimicizia e di odio tra 
persone che hanno invece bisogno del reciproco sostegno e amore. 
   In altre parole: la sberla è sempre violenza, e tutto quanto cerca poi 
di giustificarla, rappresenta soltanto un tentativo di coprire un danno o 
una colpa con belle parole e convincimenti errati. 
   La sberla è la porta attraverso cui può passare ogni tipo di violenza, 
quindi ogni tipo di abuso sui bambini. 
   Non ci si può basare sul ricordo di qualche sberla ricevuta nella 
nostra lontana infanzia e a cui oggi attacchiamo ricordi positivi. I 
bambini di oggi sono diversi, hanno una fragilità particolare, e quindi 
quello stesso gesto ha su di loro conseguenze e vissuti differenti. 
   Nel tempo presente un bambino può vivere quella sberla come un 
abbandono totale come un rifiuto, e quindi sentirsi solo, perduto, 
cattivo. 
   Se di da una sberla – ma io non la giustifico mai – si deve almeno 
poterla inserire all’interno di una storia a lieto fine, quindi con la 
rassicurazione che non ha spostato minimamente il voler bene e la 
carica del legame d’amore. Spiegarla, cioè, come gesto dentro un 
panorama di stabilità e di rassicurazione”. 
 

------------------------------ 
 

“Genitori fate il vostro mestiere, e piantatela di imitare i ragazzi”  
                                                                             (Katherina Zimmer) 

------------------------------ 
 

E’ il pescatore che deve pescare la trota, non viceversa. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

MELEDO  - PARROCCHIA DI S. MAURIZIO 
 

Pentecoste N. 739   –   12  Giugno 2011 
 
“Apparvero loro lingue come di fuoco, che si 
dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti 
furono pieni di Spirito Santo”.                     (Atti 2,1-11) 
 

Lo Spirito di Dio, effuso sugli apostoli, da di un gruppetto 
spaurito e impacciato un popolo numeroso che non teme di 
cantare le meraviglie che il Signore ha compiuto. Si nota il 
passaggio dalla paura alla franchezza della testimonianza. 
 

Chiediamo oggi allo Spirito di effondere su di noi i suoi Santi 
doni e di renderci autentici testimoni del Cristo, per la gloria del 
Padre. 

DOMENICA 12:  PENTECOSTE            Ss. Messe festive ore 8:00 –10:30 
ore 8,00 def. Lovato Alessandro, Mafalda e Giordano; Kero Nora. 
ore 10,30 def. a. Brun Attilio; Tregnaghi Mario, Millia Vittorio; Adami Luigi e 
Agnese 
ore 10,30 Presentazione dei Cresimandi alla Comunità e 
Battesimo di Gabriele, Giulia, Aileen (Elena), Vanessa e Nora. 
 

LUNEDI’ 13: S. Antonio da Padova  ore 20,00 S. Messa in onore del Santo 
                                       (presso fam. Chiarello Raffaele, via dell’Artigianato)  
 

MARTEDI’ 14: S. Eliseo                            ore 8,30   S. Messa e Adorazione 
Def. fam. Zambon 
 

MERCOLEDI’ 15: S. Vito  ore 20,00   S. Messa in via Veneziana 22 
                                                                        (presso fam. Rancan Giorgio) 
 

GIOVEDI’ 16:  S. Aurelio        ore 20,00 S. Messa al monumento degli Alpini 
                                            (in caso di pioggia presso fam. Gelso Giuseppe) 
 

VENERDI’ 17: S. Ranieri                              ore 20,00   S. Messa al Cimitero 
 

SABATO 18: : S. Gregorio Barbarigo                S. Messa festiva  ore 19,00 
Def. Pozzer Elda e Belosi Valentino 
 

DOMENICA 19: SS. TRINITA’        Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
Ore 8,00 def. a. Crestani Anna Maria 
Ore 17,00 in Cattedrale a Vicenza,  
                 INGRESSO del nuovo VESCOVO Mons. BENIAMINO PIZZIOL 
 

 

 

 


